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l?ERSONAGGl. 

GU(;LIELMO COLMAN~ 
Sig.nor L. Del Riccio. 

l\HCHELE, suo figlio, 
Signor Giuseppe Sansone. 

i\IARIA HOFER, 
Signa. G. Morra. 

RODOLFO KELLER, 
· Signor G. Comolli. 

ARNOLDO, cugino lli Guglielmo, 
Signor C. Leonardis. 

LISA, villanella-, 
Si.gna. C. Leonardis. 

Un aggiunto al Landemann, 
Signor N. N. 

Coro di Villani e Villanell~. 

lVIontannri che non parlano: 

La Scena è nel Borgo cli S. Leonardo 
nel Passeyer-Thal. ·· 

1\Jusica del l\lacslrn N1coLA. DE G10H .. 

l'oesia del l\Iuestro 1'lARCO n ' AnIENZO . 

Maestro concertatore Dr. Paolo Nani . 

Direttore d'o rchestrd signor G. Le Brun. 

Jl1lto1·c scenografo signor Napoleone Cenovrsi. 

NB.-1 versi virgolati si omettono per ·brevità. 



.A. TTO PRIMO. 

SC ENA PRIMA . 

Veduta in distanza del Borgo cli S. Leonardo in 
mez~o di alli mo_~Li _co pe rli di 1I eve. Sul dé1-
va11lt bosco, e p1u rn fondo a des tra g·1·andi 
masse di ro cce, dai qual i sbocca tu torrenle. 
Al Iev nrsi della tela odesi in di .5, tanza un suo­
no di ghiro11 da. 

VILLANE e VILLANELLE che vengono in fretta 
e si riuniscono in iscena .. 

YtLL, SoRGI, sorgi, chè del monle 
Già s' imporpora la fronte : 
Della JJ olle il fosc o velo 
Va piegnudos i dal cielo­
Sorgi,, so rgi, vill anel1 <1, 
Del mnllino rippa1· In ste lla, 

\' I.l,L,.\N. Collo sguardo c he inn amora ; 
Tutla riso vien l' au.rora; 
Par che cinla il Cl'in di tiol' ' 
Cona al bacio dell' nmot· 
Su ti desta, o contadino, 
Alla stella del mallino. 

VILLANI e VILLANELLE. 
Su li desta, il ciel s'indora 

Dell'incauto è questa l' ora ~ 
Dal sorri so del crealo 
Abbi il core in<;bl'ialo. 
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VILL, Sorgi, sorgi villanella, 

l>c1 mnlti no é.-l ppar la stella, 
YILLAN,Sorgi, sorgi, contauiuo, 

AJla stella del matlino. 
(Mentre i villani si avviano pel fondù, vien 

di fronte Guglielmo seguito du Arnoldo e 
cla Lisa.) . 

S C E N A II. 

GuGLIELlUO, ARNOLDO e LtsA. 

GUGL. (con volto ridente) 
Compagni! ... Amici! ... Ah sì, lulti gioite? 
Alla nove Il' aurora d'un salulo 
Ben offriste il tributo.-
Nunzia è quesl' alba di ridente giorno. 

CoaoUnde? 
GUGL. Tulli venile a me d'intorno 

(Mettendosi in mezzo di essi con importanza.) 
Alla letizia, al giubilo 
Il cuor meco chiudete; 
Voglio il pincer dividere 
Con voi di nuove liete .... 

C ORO Parla-son ·forse liberi? ... 
. Onde tal gioia in te'? 

(Baccoglzendosi .vieppiù presso a Gnglielmo.) 
GuGL.Solenue e lanla-ve1Jia la ser,1; 

Al cielo io fenida --sciogliea preghit·ra 
Per lui, pei miseri-che se 11' audal' 
Pe1· la lor patria-forti a pugna:-. 

Quando un scalpito-suona veloce; 
Odo d'un nuuzio--l'usnla voce; 
Il veggo rapido-scender nel yallo, 



Fi<lé!lo a un albero-il suo cavallo, 
Poi fece il fischio-del '1'irolese~ 
lll' udì 1·ispondcre-si110 a rne ascese .... 
Gridò-son Jibed-giungon domani, 
Non son lonlaui-chc un sol dì. 

CoRo (con gioia) 
Un giori:o solo! .... Dunque al 1,irolo 
Quesl' oggi arrivnr'lO-oggi son qui . 
forti giungono-da lor corriamo 

L1sA e AnN. 
li nostro giubilo-con loro uniamo. 

(Per andare. Gugl. /cdnancloli, e f acendos1: 
circondare.) 

Scioglinmo un cantico~al Tirolese 
Che sa difendere-il suo pa('se. 

TurnViva la patria-vini il Tirolo! .... 
I ful'li vivano-che l'han difeso. 

Di neve copresi- il noslr·o suolo, 
Ma un foro vivido-v' Ila scrnpre acceso 
Che a11ima i pnlpili-d el 11oslro cor. 

Viva la pnlria-le sue monlogne, 
E il ca11lo fervido-del Til'olese, 
1-on sono ferlili-le sue camp.1gne, 
Non ha dovizia-questo paese, 

_ Ma vanta intrepido-I' abitutor. 
LISA »Quanto iuallesa più ln11l' è più ~,·ala. 

)> La cara nuova del lor·riH r de' uoslri. 
ARN. ·•Quasi ne dispern\'o, allu1· che ud im mo 

»E~srr pri g ioni nd castd di Mau lova . 
CUGL »E aricora IIof'er coli' ultima sua lettera 

"La spt'me mi toglie, a 
» Di ri ve derlo pi ù ... m · ripe leva 
»Di vegliar su l\I ari,-1... 
11i\li ricorùaya il giu ro che a lui feci 
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)I.D'averla come a figlia.9, 
»E d' .uuirla allo sposo da lei scelto. 
,)Mi diceva pur di <lade uu medaglione 
»Come sola memoria 
)>D'un padr~ rnorlo per avtr ùifeso 
»E serbalo il rfil'OlO all' Austl'o Sil'e. 

ARN. >1E il mednglioue? 
CuGL. É in mio polere ancora; 

))E Ho.fn l' avrù di 11uovo. 
LISA Ma di', Colmann, Maria 

Sa il dturno <lel padre? 
CuGL, Qual domanda!. 

Eccola viene a noi · 
Per gire incoulro a' ritornali erni. 

S C E N A III. 

1\L\lUA dal fondo e detti. 

1\IARIA (al;ùracciando U sa e le Villanelle) 
Oh mie di lette, oh! qna11lo 
ù g-gi lieta son ' io.-~ <> 11 mai sul ciglio 
Bndò · sì dolce il pia11lo 

Pn<lre alfin Li ri vcggo :- alfìn in' è dalo 
Slrillgerli al seno, e dal tuo lobbrn a1nal0-
Udir l' accc11to che dal cielo ognora 
Sul capo ai figli ogni co.nlcu lo implora. 

Da le lungi mi parca 
'romba il suol che mi n uùria 
Ogni speme in cor lacea 
Nè un sorriso al cot soffda. 
Surse il <lì, lo vidi ormai 
Qual lo piuse il mio desir-

' Quale io slessa l'affrettai 
Coi cocenli miei sospir .. 



CtfCL.nUdi lc arn ici -'-'-- ignola 6 n nn, 
)) La via che fanno-Gli amati eroi -; 
)) ~la <.lnll'albergo- d'Hofcr possinmo 
-»Scoprirìi e: co rl'cdi -a<l iuco1itr-a1·. 

'furn»Dnnq ue all'a lbcrgo--'- d 'Hofcr coniamo 
»Po lrerno i prodi-di là min1r. 

MAU: » Ah sì! C11 1Tiamo----- non sia dimora 
)1Cl1e si liel' ora-possa lardm·. 

I.tsA. _e CoRo 
nVie ni l'nffrella-corriamo ai fLH'li 

PChc mille morli-pcr noi scontar. 

'l 

~lAn. . (neU ' incamminarsi ,coi compagni pel fondo 
si arresta per poco, e prendendo la mano 
-di Lisa e accostandosela al ciwre} 

Se 11li, <leh ! se 11U il pnlpilo 
Che fa balzarmi il core; 
Non è, non è più il fremilo 
P' un'ansia di dolof'e; 
É la soave eb brezza 
l>' insolito piacer, 
Che sparge <li dolcnza 

. 1 l1 ·is li miei prns ier. -
(Mentre tutti si ritira 110, Arnoldo fa segno 

a Guglielmo di fennarsi.) 

S C E N A IV. 

CuGLmL1uo e A nNoLDO. 

AnN. Odi, Co]mann , l;i mndre di Ro-d.olfo 
JJicesi in fe rma assai; 
Pe r co11 solarlu, 01· di'_. dnnr m noi mai 
.Fnl'! e nolo i I ritorno dc I figliuolo? 

Gi;GL.Sì,. il mio ~l ichcl, ch'è in qlH's lo dì la guida 
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Del P-nsseycr, poll'à pensare a farle 
Pervenil' la novella. 

AnN. (con significato) 
Cugino, il fi glio lno lasc-ialo ha il ponte ;_ 
Io l'ho vc<lulo presso 
All' albcl'go d 'l-Io fer pensoso, opprcss.o ..• 

CuGL É ver, ùa qualche temp.o 
Ei non si mostra più gioviale e IJuono .. _. 

AnN. Ne sai t\l Ja cagioll? · 
GuGL. o, ma sospello 

Che la mor-le dcll' altra vecchia guida. 
Enai skcr ... tu comprendi!-.. egli Jo vide 
.Hotolarc a'·snoi piedi, e ques ta vi.sta, 
L'avrà certo alterritoL. 

AnN. l\I.;t s.imile svent,ira 
Non può car1giarc intieramcnle l' indole 
D'un g'io vinello, e rc1J dcdo furioso ... 
lulratlabil ... 

GuGL. No n sai 
Che da fanciullo étnco1· sempre ha l_oc-calo. 
Le passioni cslrtmc? 

AnN. Credeva .. _. 
GucL. B(1sta, ne l'iparleremo. 

A fesleggi,n1· sollanto o,·u pensiamo 
La , cuula de' forli. Or via n' audiamo. 

(Partone .• ) 

S C E N A V. 

lnle-rno di un albc,rgo. Una tavola ed alcune­
sed ic in fonùo. Du e porle laterali. Presso 
\llla cli esse una finestra.. 
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1\fH::m:.1_..E viene i~• 1·seena lcn{aniente, si' arres~t<l 
:per po(Jo, guardarJ,clo dù.,ton.w con circo,spezione,. 

CupQ, lPislo e p.ensos,o. 
Richiamare no.11 oso 
~l.ll mio sfiorn to vul.to a.neo un sotriso !.. .. 
Ah! tu sola, Maria, 
Di 111ia rosata età lurb.i il sere-no ... 
'.fu, · ct~i s~llanlo av1·fa · · · · · · 
Ogni mio ben ... la vaa ancor sacr-alo .. . 
i;\.,I mio coi: Han ~ispondi ... Ahi cr~_do f.a.lol 

Ah! sperar non rimi poss' i-o. 
ì'1ai merc è del fuoco. Q_nd' ardo,: 
'l1u nascesti all" éllllOI' It'liO: '•. 
La mia vita è 11~1 tuo_ sgua,rdo .. 

Ogni dnnno,, ogni sv:enlura 
Sfiderei pel Luo bel ovr-e .... , 
Pl'ima che manchi in me l'amore 
M~_ncherà li.1· luce al ·soÌ J, · 

Voci IN DISTANZA. 

Sciogliamo il labbro ~J 'ca;nl<?,, 
Alle. ca1:olo il piè;, 
Di questo dì_ non v'è-

. Pi(1. <l·olce incnnt-o. 
{M.ichel·e si a . vicina alla finestra .) 

Ogni molest,a cura. -· 
Fucciam da 11oi spa1.' ÌL" 
Sfa mulo ogni sospir 

Della sventura. 
L'eco del QOslro· accenlQ · · 

R,i pela ognor così--
Miser chi in questo dì 

Non ba contento. 
~hcH-. (s0lle'l}ancfos i- a poco. a poco della sna tri 

stez:rn) ~ 



Quai YociL. e sol-o avret 
Chiuso alla gioia il cor? .. 
l\ie solo nel ùolo1· 

. l\1ost rar potrei? .. 
Ah! 110. reprimi i palpiti (Risol-ido .) 

O cor; d' .unore 01·ùe11te, 
,Raffrena i11 sen gli spasimi, 
Calma il sospir dolente .. . 
Ah! se li fosse ai gemili 
Dato spemi· mercè 
Questo cli vero giubilo 
Un dì sarìa per me! (Esce.) 

1 s e E N A vr. 
1\hnu con diie vmanì che portano sitlle braccìtt 
vestimenla da Montanaro-; ùtdi di nuovo lVhcnELE. 

MAR.Lasci~le il tutto quì. Certo gradito (Ai vil­
lani· che posano le vestimenla siilla tavola 
1·ndi part01fo,) · 

A' miei sarà di rinve11i1·e qui pronto 
Quauto loro fia d'uopo 
Dopo un viaggio sì penoso e lun go. 

J\hCH. (in disparte contemplando llfan'.a) 
, (Ali! dove ... Ah dove mai trl!>, ar la forza 

Di rinuucìare a lanlo beu ! .. ) 
MAR. Alfi11e 

Oggi svelar vogl' io 
Quanto ho finor c~lato al pn(ke mio . 

1\hcH. (c. s.) (Se osasse allcor fuggil'mi ... ) 
lVlAR. Gli pal'lerò pur anco 

Delle cut·e paterne 
Ognora a me presente dal feclcle 
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Colrnauu, e da l\:lichcle. 

~hCH. Ah! ... 
~1..\.It. (sorpresa nel vederlo) Voi.._. Mi chele ..• 

(Per part.) 
l\11ç,u. (impeclend<)le i l pas.sagg1:'o) 

àh t cru~ele ,ll1cor mi fog·gì._ .• 
D.e slu io fo.rs.e a' guardi lu_oi 
Lo spavento ... 

1\1An. ( q-uas.i" tre1zi(mte e eereando sempre dì Hscire) 
Ah .. !_ no . . _. · 

1\hcu. (c .. s..) Distruggi 
Tanta ambAscia in ine, che il puo.i.._ 

MAR. (c.s . .) Gess,a ... Ah! cessa .. _._ · 
MtcH. N.e-l tuo se-o~ 

Parli altin pc,. me pietà,. 
(Con z;as_.) M'odi, ali! m_' odi ùn_ ~ol ?l,O-ll);Cnto,. 

Deh ! perdona a'· m1c1 ~1·asp,orli_ 
Del lqo lahbr,-o uu caro t)ç•Gt,!(1.lo 
1\1 i s.e~·eo i,_ 11) i c-ouforli .. ,. 
Di' che nl' ami,_ o. la speranza 
Non rnpin_ni d.eU' a1:noi:-; 
fa che il viver che m' a_vanz.a 
Non sfo tullo d.i dulo,r. 

~IA.il. (s.upplichevole) Questo affel_lo fntero. obblia; 
Calma alfi11e i tuoi lrasrorl~. 
Alll·o f>«lpilo vi fra . 
Che le pene lue couforli.._i• 
Se un accento ho a te negato,. 
Uno sguardo sol d'amor,_ 
Questo core ad altri è dato,_ 
Già r'isporide ad altro cor. _ 

M1cu. (con gran sorpresa.) 
Il tu o e or d' a l l ru i ! . .. J\'I ' ad di t &.1 

Sì m' addita chi potria 



te dl'iizie di mia Yila 
fo volar . cb11 te, Mari t1. •• 

M .. rn. (dulìbiosa) Ch' i,o ti SYCli-.-... . 

ì\1-tcu. Pàrla .... )'rnHn,, .. 
lVlAR. Fa che in me si· celi aucot'.. . 
· Vòc·1 DI DENTRO. 

Viva il forlcL. É giunto a noi ) 
Già saluta il ciel 11atìo: 
All'amplesso è pur de' suoi .. . 
Viva i I farle!.~ . 

.l\ÌAR. (che non può uscire perchè impedita da ~H­
Miche-le, corre alla finestra., e dopo wver 
guardato attentamente) Oh gioia! 

lVht:H (stando egli pure alla finestra) Oh Dio! 
l\1AR. ( quasi fuori cli sè per la gioic-t) 

N:o, no11 sogno ... è dcssù ... il veg~o ... 
l\iio Rodo} fo... _ ( Va per /it_q[Jire.) 

M1cH. (afferrandola p_el bracci'o con acce1-lto soffocato) 
E desso ... ahi! leggo 

A quel nome ... al tuo soniio 
Che il 'piacer t'infiamma il viso ... 

lVIAR. (c. s.) Deh ! mi lnscia '. .. 
M1cn. (C, s,) 'l'ulla ormai 

L'alma tua n1i si svelò. 
Va, sia q ueslo l'estremo mornc n to 

Che a te volsi parola d ' arnore,: 
U11a voce, un sospil'o, un lainenlo 

(scoppian.)Più 1101) levi l' oppl'esso mio core ... 
1\'.la di te se un pensiere m' ava11za 
Ad entrambi funesto surù. 

1\IAn. (cercando cli calniarlo) 
l o, l' obblio dell'amor che li chiesi 

Non d'affetto fraterno è l'obblio : 
D' un rifiuto se fors~ l'offesi 
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Di sdrgnarli non ebbi desio ... 
Ah! di me se un pensiere l'arnnzn, 

_ . . U11 pc11sier di Yi1'1ude sarà. 
(Miclwle lascia Maria, ed escono mnbid-ue da 

parte opposta.) 

FINE DEU..' ATTO Pilmo. 

S CE A PRIMA. 

Camera rustica. 

RoooLro, Yillani, Villanelle ecl altri Tirolesi 
in a bilo che ricorda la clivisa niilitare. 

Ron. ( giunto in iscena, con gioia ai villani) 
Oh! come dolce io seri Lu 
Sce ndere all'alma il suon di quell'accento. 

Lungi <la le mia palri[I, (Fra sè con 
Languia dolente il cor ! .... espans.) 
01· che a le ,·ie<lo l' ani md 
Rieùe ali a gioi a ,rn cor. 

1Jon più d' inlorno tenebre 
In ogni le 1-ra io mi 1·0; 
1 on più la vila è 1rn' ansia 
Nudrila dal desir: 

Panni d' amore un [l]ilo 
Quesl' aura che respi ro; 



E un eco <li letizia 
1l suon dc' miei suspir., .. (Dopò qual- , 

che istante come preso cla un aO"annoso pensiero) 
Svc11lurata ! ... al prin~o ,1mp!(·sso. 

Come an11u11zio avl'à Mal'iat 
Con qud core a lei m'appresso.? ..• 
ri1al condanna ingiusta e tia ' 
Non ho fnl'z.a a profferir t 

Oh ciel sul labbro 1n·eslami 
Accenti rnen crudeli~ 
Se vuo.i che la terribile 
Sve1Ùura io le disveli t 
Già lieta allende, ahi misera t 
1./atnante .. . il geriilod .. 
Fa eh' ella possa vincere 
L'cccess.o d.d <lulor !. 

S C E N A lf. 

~~AlUA, GuGUELMO, fasA., ARNOLDO e detti: .. 

]\T:\n . (li dentro) Ah! padre, padre mio ... ' 
Roo. ('udendo la voce cli' Afaria, s'arresta coi vié­

lanì.) 
. l\1An. (seguìta da Guglìelmo,. Lis.a ecl Arnoldo esce· 

ùi i·scena freUolos.a e saltellante, credendosi dì 
currerc f1·a le braccia del, paclre-.) 

Padre! ol mio sen... (Si arresta,. volge il 
· guardo ìntomo, e non vedendo il padre corre· 

a Rodolfo. ) Rodolfo, , 
Oude fra voi 1101 ve3g·o? ... Oude l'indugio ? 

Hoo. (Misera!) (Fra sè co1tfuso) 
GuGL. El.ibeu ? ... 
M AIL (cu n zn·e.m1trc1) T1t laci ? .•• 



Roo. U11cnrlo) Ve nit... 
GuGL. (con sorpresa) Verrid ... 
CLI ALTRI . Ti spiega ... 
Roo. (fra sè, e cercando d1: nascondere il siw volto) 

(Oh! supplizio crndele !) 
l\1An. (tuUa trefr1,a1dè) Ah f forse ancora 

Ei lil>Cl'O 1101} è? .. . 
noo. (con accento interr. e q1.ìasi pìang.) Li ... hm, .. ; 
GucL, (cc rccwclo scoprire 1l volto di· Rodolfo) Parln . 

La la grima che veggo sul ci;·lio ... 
Be11 mi svela eh' e) col'se allro periglio r. .. 

~fAn.(c.s) Pada) del tno sileniio 
li dir fia men funesto •.. 

GrcL. N<Hl sai Lu quelle lagrimc (Sollou. a R.) 
Qual dubbio in cor m'ha ctcslo ... 

GLI ALrntPal'la-una trista istol'ia 
Già svda il tuo pallorl 

Roo. (r isoluto, ma co1, voce s~(l'ocala dal pfonto) 
Ah! non chiedele-'-E unibile 

La storia del doloi- . .. 
Hofe1· sembrava il geuio 

Della ,·illoria in campo ; 
Parea sua voce un lul'hine, 
}>al'ea sua spada un lampo .... 
Contro il nemico impavido 
Offrì a suo petto ognor .... 
Ah I se turnava libero 
Qunnle sparanzc c1llor! 

GLI ALTRl Eh ben ? 
Ron. Sua vila ostacolo 

Era all' oslil d esìo ... 
'1 roppo egli amò sua patria . 
Troppo il temeano ... 

Gu ALTRI (con, accent,o cli t rrore) Oh Dio ! 
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Iloo. Di morte atroce Yìllima 

Cadde pel suo valol' t (resta ùnmob) 
MAR. (a poco a poco vacilla, manca e cade suUe 

braccia di Lisa, gettw~clo im acutissimo grido) 
Ah! -padrc!... · 

GuGL. (resta impetrito) Oh! a_mìco t-. .• 
Roo . Ah! m.isera !: 
GLI AL,TnIO.h! scena -di. terl'or! 
Guc1. (da s.è, e rn,af frenanclosi dal pianto) 

Ah! .. pi(~ non reggo ... m.ancaJ· rn,i se11to ... 
Per ogni ve na mi s.c-orre un ge lo .. .. 
Di cruda morte q\\el pmù e è spento .. . ,. 
Ald no, giarn1p.ai dova ya il cielo 
'fa.nl/3 svenLura per lui se-gnad 

L I SA e ARN. (fralorn, e sos.tene-ndo e. soceorren,do,Mar .} 
Ahi! ... sventurntn ... sulle s.ne gol,e 

Impresso veggo òi rn-orfo il ge lo ..... 
Uu 'lieve molo q uel se11 1rn11 scuote .. . 
Ah! no., giammai p.e l' essa i-1 c ielo 
'f·anla svenlura dovca segnar!~ 

M An. (rin venendo a pooo a poco con sospiro af;:.... 
/'annoso e con voce soffocata clal pù:mto) 

Il padt·e è spentoL .. 'fuHo perde-i! ... 
Era la guidi\ de'·giol'lli miei .. .. 
Ahi! non m'avanza d1~l paùl'e mio, 
Che il ricordo di que-11 ' add io 
Che es lr-e mo il ci-e-lo volle segnar !: 

Ron . (con passione guardando Maria) 
Ahi! sven tura la !· ... quel suo lnm.en lo 

Il cor m' ingom;lJl'a lutto rl_i gelo ... 
D'atroce- morte qu el procle è spento 
Ah! no, giammai d:ov·eva il ciel·o 
1'nuln sciagura per· lui se gnar i 
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Cu ALTRI 

Ahi! sventurata: chi non si duole ... 
l\è versa pianto sulla sua sorte, 
È ben crudde, pianger non suol.e, 
Di lnnlo Eroe l' a lroco morte 
Il ciel non mai do.vea seguad (Breve pa11,1;sa) 

MAR. (resta per po(;o collo sguardo fisso al suolo, 
izzdi con forte risoluz.) No .. , suonatu e l'ora mia .. 

Altra speme a me non resta ... 
lo monò... (si slaricia verso 1;l torrente-, 

ed è ver ,qittars.i 1:n esso.) 
Gu ALTRI (corr. verso di lei) Maria ... Ma ria I ... 
Ron. (raggi ,ungc Mari'a e con viva forza l'arrestaJ 

Sc i11 gu l'ala, o.h ciel! .... Varrestu_ ..• 
CrGL_. (tr atleneiido pur anco Maria) 

Questa s~nan ia che t' invé).d~ 
È delirio e non pìelade .... 

MAR, Tramo11lala è l'oi·a mia 
Oeh ! la s.c ialen,1 i mo rir!. (Come una for­

sennata cerca svincolarsi da Gugl. e da B.odolfo) 
Perchè dalla mol'le, pt'rchè mi strappale! 

Al. piimlo ed al lutto. perchè mi se1·ha_le 1 .. 

Percbè questa vil lii;na offrile al marlir·?, .. 
La vi ta che sprezzo d. i morle e pcgg'iore .. ~ 

Per chi fallo è sPg no d'eterno dolore 
Non pona, è ll'i oufo l'estremo sospir ~ 

Gt:GL. (t enendola sempre stretta. f'ra le braccia) 
Ah! frena, Nla l'ia, Ja smnn itt funesta: 

Un cor su c ui gl'me re ti reslu ... 
- Sé il ciel non lo segna delitto è il mori~·! 

RoD. (ritenendo sempre con forw Maria) 
Ahi basti una vita pei giubili ostili; 

R,imorso vivente li veggano i vil i, 
Se i nullo si m ~1orc fia strazio il morir ! 

3 
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Cu ALTRI (circondando Muria e conr'ortanclola) 

Del cielo, lVI uria, ri spella il volere . 
Sarai tu compa gna dd noslrn pf•n sie re., 
Compagna de' uoslri più cari sospir I 

FINE DELL'ATTO SECONDO. 

S C E N A P R I I\'I A. 

Interno di un Albergo come nell' Atto primo, 
Scena Terza. 

GUGLIELMO e M1c1-1ELE seduti presso la tavola 
in fondo. 

GUGL, (Trattenendo Michele che vorrebbe alzars1:) 
Alle1}(.li .. . A un padre insomma 
Vuoi negar la lrislezz~1 che nel vollo 
Ognun li legge? ... parla ... 

M1cH. (con sostenutezza) Ognun s 'inganna. 
GuGL. D'Hofer la rnort r, o il misel'O i11fol'lunio 

Del tuo fidù compa gno aucor li affi igg'C? .. 
Da sei mesi. .. mi par ... 

M1cH. (c. s.) Nulln .. . ripeto. 
GuGL. (con dis ùwoltura) Eh via .. . allor sta li~lo. 

(S ' alzano ambedu e.) 
Oggi appunto ralle grano il vill ag3·io 
Le nozze ùi l\lariu ... 
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l\licu. (simulando fa/[anno e la sorpresa) (Che senlo ! ) 
LLGL. Alfi ne 

Col1ucala sarà ques l' orfanella ... 
Così buona d'allronde ... Che. ne dici? .. 

i\hcu. (Ahi qual cimento!') 
GuGL. O figlio, or a le spelta 

La scelta <l'tin:i sposa ... 
Mrcn. (non potendosi più frenare) Ah! taci ... taci. •. 
GuGL. (sorpr~so) E che? .. l'affanni ... parla .. . 
1"hcH. (con tutta forza ed espansione) 

· Or ... me l'hai lolla! ! 
GuGL .. (coH viva esclamazione di sorpresa) · · 

Ah!.. tullo iut e11do!. .. E tu l'amavi? .. 
Micu. (con espressione) Ah! qu auto 

Labbro 110n può spiegar ~ E1·n mia slel.la 
F ra s.cosccsi dirupi e oscure Vtdli,. 
Fra turbiui e p•~ri gli qu,el~a imn_ia go ! 

Gucr.,. Incau to!_ e nuu sapev i 
Che d'nllri era qud cor? .. 

~h cn. (con crescente a/l'anno) Affas cinato 
Dall'amore più. a_rdeulc, allro non seppi... 
Ad altro. 11011 peusa i, e hc a. farla mia!. 

Guc.4. Vanne hrn gi, iusc11salo !-
Nè qt,i ripone il riè, fiuchè 1\:Iari~ 
Questo lello abb1rndo11i .. . 

M1cn. (con, minacciosa risoliizione) Ebhe-n .. li 1 nscio .. 
(Prende il su.o bastone da gu ida.) 

Ma paventi il rivale! (Fugge nella massi-ma 
disperazione per la p_orta a des tra.) 

GuG~. (fra timore e desolazione) É for sen nato! .• 
Temo pe' giorni suoi ... per quelli ... io gelo 
A sì alroce pcnsicr! .. l'assisti o cielo! 

(Esce per la stessa porta .) 
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StÉNA lì. 

MARIA dalla porta sinù;tra con volto pieno di 
gioia. Giunta in iscena si avvicina allo spec­
chio in f anelo, ed assestando la sii a acconcia ... 
t.ùta. 

Gat·zon . lrggiadro la sciò il Tirol o, 
Delle fronti ere prese la ,_ ia; 
Asconder seppe nel seno il duolo; 
Ma non l' ascose la sua l\'Ia ria ... 
Egli alla pntria serba il volo,·, 
Ella al suo lido serba l 'nmo r. 

Del rischio a fronte fra ostili schiere 
Di lei quel prode pensier 11uclria : 
Ne lle canzoni tulle le se re 
A lui diceva la sua Maria­

Come alla patria serbi il valor, 
Alla tua fida serba l 'amor. 
Tra la la la cc. 

Del pl'ode corse trista novella: 
Tratto lo di ssero in prigionia-
1\la alfin fu salvo; tornò alla bella •.. 
Ah I sventu rata la sun Maria -

Rimase villima del suo valor 
Di quella misera il genitor. 

Già nel lorre11te cercando muf'le 
rel suo delirio ella perìa. 

JVIa con periglio seguilla il forlr ; 
E tornò salva la sua Maria .. . 

Ei della misera calmò il dolo r­
Ella del forte premia l'amor. 
Tra la la la cc. 
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S C E N A JIÌ. 

GUGLIELMO e delta. 

Cuct . O fi gl ia del mngnanimo 
Noslro liberalor, tu sola manchi 
Al cou lrallo u uziale ... 

MAR. _ O genel'oso, . 
Che d'un padre la perdila rend est i" 
lHen Cl'uda a queslo cor ... ele1·11.1mcnle .. . 

GuGL. (intertompendola) O mia dìlella I (Abbmccian­
AI tuo Rodolfo un ila dola con le nerezza) 

Per Vie11na parli1·ai, dove li chiama 
L 'Im pera lor ... 

~Lrn. rrroppa è la gioia, oh Dio! 
Benedici i miei voti, o padre mio l 

S C E N A IV. 

Pian ter1·eno cleWAlbergo. DiYerse sedie e due 
tavole iu fo11 do. Due porle la le1·tdi, ed una 
in fondo, dalla quale iu distunza si scoprono 
rnonli coperti di neve.-Scùulo pt'esso ad una 
lnvola si vede l' AGGIUNT O del Landema11u. 
Presso a lui LtsA, ARNOLDO, Y1LLANI e VILLA­

NELLE . In segui lo vengono in isccna l\1Ar.u., 
GUGLIELMO e RODOLFO. 

L1sA, ARNOLD O e CoRo vedendo cla una delle porte 
laterali venir J\1AmA. 

Il cielo L' arrida, vezzosa donzella , 
D' un alba riden te tu se mbri la si ella ; 
Non ha ques la terra bell ade più vaga, 
Qunl aura sei pur\l se i tresca qual .fior. 
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fai or che l' ardei ilc clesirc s' appa ga, 
L'intera l11a , 1 ila sin un giol'llo d'amor. 

MAn. (appogg. al bracòo di Gugl. e seguìta da. Rod-) 
Oh ! come n questo cor, tcueri amici 
Son gr.1 li i vostri voli! 
li cielo possn reuderc cioscnna 
Liela d'egunl piacer ... d'egual fortuna 

Roo. (con passione) Noi'J isckgnar Mari.t , 
Se al do110 del mio cu1· co11giu11lo sia •.• 

1VlAn. Che mai rechi? 
Roo. A le dar lullo vol'rei ... 

Ma tu sei paga deg·li affetti miei (Prende 
il serto cli fiori che è posto sull 'altra tavola e 
presentandolo a Maria.) 

Bella de' miei dt·s iri 
Di fiori un se rlu accogli : 
L'aura de' miei so piri 
Li dischiudea pt>r le. 

MAR. (prendendo ìl serto di for i) 
Segno de' tuoi sospiri 

Li poserò sul core ; 
A le de' miei desiri, 

· De' tuoi n1emoria a mc. 
Roo. (inci'tando Mar ia acl avuicinarsi aff Aggiunto 

Virni ad unir, mia cara del land.) 
Il tuo bel nome al mio ... 

MAR. (avvicinand.)Così le des lrc all'arn 
Dal cielo uni sca lddio. 

Ron. (che si trova con Maria presso f Aggiunto 
Lo scrivi. .. del Landemann) 

l\hR. (tutta tre11iante dì gioia) [n mr- zzo al co1·e 
Già Io scriYevn un dì. 

(Ambidnc sottnscnvono il contratto che l' Ag­
!JÌunto del l .. unde1nmm c1 l ess i prcs nta.) 
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R.ob. e ~.TAn. ( dopo aver soltoscril.,con estrenia gioia) 

Sµusi uoi siamo .. 
GLI ALLnI Amore 

V' a rricla ognor così. 
GuGL. (prende il co11tralto dall' Aggitmto, e lo ri­

rnelle a Roclolf u. C Aggiuntu parte per la porta 
Sol vi resta il :mero l'ilo w, fonclu.) 

P<·1· unini i1111a nzi ali 'ara. 
Hoo. (prencl. i l contrat.) Sì. .. doman sad1 compilo ... · 
l\fAn. (rincrescevole) Donrnu? .. dici ... 
Roo. Il sai mia cara 

Roo. 
J.\ilAR. 

Che mia mi1dr·e derelilla 
Dall'età, dal duolo afflilln, 
Da gl'an tempo già mi ntlende ... 
Va do d compiere un dover~ 
Ti fiucresce'? .. 

. Ah! periglioso 
E quel monle ... 

In me l'affida ... 
Per piclà! dildlo sposo, 

on staccarli <lulla guida ... 
Jloo. Addio, amici. .. 
CUGL. Addio 
Gu ALTRl Addio ... 
Hon. ( a Maria) Un amplesso ... 
MAR. Ah sì! ben mio! 

RODOLFO e ~]A IUA., 
Pensa all' arn che g ià splende 
Per unirci nel piac er. 1 

(Tulli sal'U,tano ed accompagnano Ro_dolfo sino 
alla porta in f anelo, indi Rodolf'o e Maria 
miovamente si abbracciww c(m trasporto.) 

MARIA e RonoLFo. 
Sì, per se mpre unili insieme 
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Ne l delirio dcll ' nmor, 
Come eterna è in noi la speme 
A Vl'ai vi la nel mio cur ... 
Tnulo eccesso di conle ntn 
Non sa <li1·c uma110 accenlo ... 
Ah! dischiude quesl' islanl~ 
Una vita di piacet·! 

GLI ALT.Vi dischiuda qut~s l' istante 
Unn vita di piacer! 

(Mentre tutti accompagnano Rodolfo, Gttgli'.elma 
[a segno ad Arnoldo di ?-'estare.) · 

S CE N A V. 

GUGLIELIUO e AJJ N0LDO. 

GVGL. Non t'ingannavi allor, ehe mi dicesti 
Che solo nmur polca 
Reu<l er mesto il più li eto Montanaro ... 

ARN. Michele dunque? 
CuGL. Egli ama ... ama pur troppo. 

D'Ilofer la figlia .. ; 
ARN. E il ver·? 
GuGL. ' St•ppi ... poc' anzi 

Parlando di l\Iaria ... delle sne 11uzze .. . 
F orsennalo <li ve nne ... e minacciando .. . 
Da me partiva ... Aruoldo ... _ va ... (suppliche·1J.) 

ARl'I. (con significazione) 'f' inle11do 
(S'incammina verso il fondo, quincli {erman­

dosi sulla porta.) 
1'1a ... ved i qual terribile uragano 
Jmpcrvcrsa su i mo11li? .. 

GuGL. (va a prendere 1.,m tabarro nella ca1neravicina 
Ecc o Ull laba1To ... e frettoloso ritorna) 

Va ... te ne prego ... Assi:;Li lo, o cugino .. _. 
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Io l ' allwdo 11rl bosco ... Oh l'io deslino ! 
(Partono dalle porte ù1 fondo.) 

S C E N A VI. 

111 fo11do degli nlli monti che si disperdono in 
disla uza e che sono tu Lli copel'li di ueve, due 
pendici che si congiu11gono per uu poule e 
sotto di esso nu Lonenle.-S' ode cupo cupo 
lo se rose io del tuo 110, e ,·edesi la neve ca .. 
dcre sui mcmli. 

l\11c1-1ELE ìndi GUGLIELMO. 

J\hcu. (spirante tutto disordine giunge sul ponte, 
si ferma, e gettando un acutis.simo grido.) 

Ah! .. mi persegue ancora ... 
Ancor quel grido di pietà mi snona ! ·~ 
(Mal sorreygendosi sul bastone della guida~ 

e quasi rotolando su di una delle pendici 
scencle sulla scena) 

Un asilo .•. un nsilo 
Che a me slesso m' asconda... (Volge i'l 

Ove sou io?.. guardo intorno.) 
Dove fuggire? ... (Appunta a terra il ba ... 

stone, e resta con gli occhi fissi al suolo.) 
GuGL. (uscendo da un lato a smistra, vede Mù:h. 

e si arresta con sorpresa) Oh! Dio I ! 
Qual mai turba lo a spello! (Resta in modo 

da udire e non esser veduto.) 
M1cH. (fuori di sè) 

Ah ! parrni ancor gli sia sostegno 
Su per l'erta del monte ... 
Ei tutto a me s'affida ... 
É già yarcalo un ponte ... 

e guida 
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Osa il suo labbro profl'el'ir Maria! 
Quel nome ancor ripete ... 
Io più non odo! .. Un vel mi viene al ciglio .. ; 
E l'abbandono in seno del pel'iglio ! 

GtJG·L. ( inorridito coptendosi il volto con le mani, 
e ad alta voce) 

Vile I .•• 
l\Itclt.(scuotenclosi spaventato) ~l'in~nnno ! . oh cielo t 

Udilo io fui! .•. Chi pl'offed tp~el ddto ! 
· . . (D1spe1'atamente) 

Più non vin-à ... (Prende il bastone, 11e al :za 
la punta e va per colpire.) 

GtrtL. (presentandosi a lui con fra repressa) 
M' uccidi... eccoti il pello. 

niu:m. (vedendo il padre tetrocede Ìnorn:dito, e si 
fa cadere il bastone dalle mani.) 

GUGL. A che t'assale uu tremito? .. , 
Perchè la mano arresti? ... 
libra quel colpo ... affrettali, 
Già un empio li rendesti .. . 

)ltcu -(tutto tremante) Ah!.. padre .. . 
GuGL. Affretta a compiere 

11 cieco tno furor ... 
M1cu. (avvicinandosi a lui con accento interrotto} 

Ascolta almeno ... 
GrGL. Scostali, 

Gelar mi fai d'onor! (Dopo breve pmtsa, 
con crescent-e sdegno.) 

Di' ... qual furia ti spingeva 
Al più vile tradimento? 
Di' ... chi mulo in le face va 
Dell'onore il sacro accento '? 
Al tuo core, alla lua mente 
Di', non era allor presente 



Un onihile pensiero 
Di rimorso e di lerror ... 

Va del fallo nel sentiero 
Ohbliasli il cielo ancor! 

M1c1-1 . (con voce snft'oc:ata} 
Cessa ah! cessa .. . in quell' islanle 

Sol d_; amo1· la voce udìa. 
Sol vedeva a me d'innaule 
Chi la spe111e mi rapia .,. 
Ln veudetta q•lill lHtleuo 
Sol's e aJlura ud rnio seno ... 
Quella fiamma oc-uor nudril a 
Si fè iuc endio u~l mio cor ..• 

Ahi f quesl' a11inia smarrita 
Obbliava il cielo ancor ! 

G l G. (con crescente sdegno.) 
Vile ! .... ;ih vile! ... 11 e l tu.o petto 

'faulo eccesso si celnvn? 
l\11CH:Ah ! 11ou sai Lu qucll ' oggetto 

Quanti slrnzii in me destava .... 
GUGL.Me n saresti tu infan~alo,. 

Se ' av<' ssi qui svenalo .... 
M1cu. Taci .. . ah! laci .. . dch ! perdo11a 
GuG.L..Va .•. già il cielo t' .i bba ndona ... 

Sulla fronte tua sta scritto .. . 
Questi è l'uomo del delitto l .. . 

1H1rn.Cessa ... 
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Guc;,L. (nell 'estrem. dell'i'ra) Vanne ... maledetto .. . 
.M1cH. (compreso cla orrore cade ai piedi del padre) 

Padl'e .. . ah!. .. padre!. .. ahimè ... pietà! 
GuGL. (v a per allontanarsi. Mieh . stringe le ginuce. 
Mwu. (con sospiro affannoso.) con viva for za.) 

· Ah! .. . rivoca ... rivoca quel dello .. . 
Nou serbarmi ad onibile umlH!s.da . ., 



beh! mi svenn ... nel sangue mi Insci il, 
Non nel pianto il mio fallo lavai'! 

Dal tuo lab.bro, dal ciel malPdcllo, 
No11 dannat'mi ad eteruo pen<1r, 

G'cJGL,V a ... la vila che estin la vorresli ~ 
Al rimorso serbata ti · sia ... 
Il tuo sangue bastar non polrìa 
Tulla tulla la colpa a Invai·. 

Spera sol che i lnui giorni funesli 
Giungan l'ira del cielo ;:i placar. . 

(Guglielmo svincolato clal figlio (,ugge pel fnndo 
Michele re~ta a terra per qualche istante i ,n­
mobile, indi cerca alz(/rsi, ma non reggendosi, 
cade di bel nnovo.-L' uragano va avanzando , 
la scena s'ingonibra cli neve; e lo scroscio del 
tuono si ocle f rgaoros01nente.) 

:M1cH. Padre ... padre ... m' ascolta... (Potendo ' 
appena profferir parola.) 

Forse ancorvive .. echiama .. invan .. soccorso! 
(Sta qualche istante sopra pensiero, ìndi tenta di 

re,qgersi con dsoluz,) 
lo stesso, .. sì... saprò... (Hicade .) 

SCENA VII. 

MARIA e detto. 

:(\'fARIA (e~ce . avviluppata in un mantello, e senza 
veder Michele. Dopo aver esplor. la. scena) 

Nè alcun rilrnvo ! .. , 
Altro noq· seuto ... altro non veggo intorno 
Che spavento ed orror .. 

M1cH. (tentando ùw. cli al:zarsi) Ah! chi m'aita ! ... 
MAR. (sorpr.) Qual voce! ... essa m' è :ìOla ... 
(Cerccmdo per la scena e vedendo Mfrh. prost rt terra) 

Tu ... 
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iitcrt. (còlpilo clall' aspetto di Mar ia) Maria! .. :1 

1\J.rn. Qu.ile slnto .. (Aiutando Mich. ad alzarsi ed 
agitata da crescente affanno) 

Che avvenne? ... ov' è Rodolfo? ... 
M,cn.llod olfo? (Oort sospens. e rnal fre1wto sdegno.) 
M.rn. (con moto -incalzur,,tc) Ah ! parla ... dimmi ... 
M1crì. (col più sprezz . sogghiyno) Assai li preme ... 

Il su ... perfida do1111a .. . e mc fraltanlo ... 
Il mio .u\'\ore disprezii .. . 

1\,fAn. (desolat issima) Oh snaturnlo ! ... 
Din1111i .. , dimmi!? .. . Av 1·esl i osato! I. .. 

(Con significazione e spavento) 
M1cn (ptenclencl. per ttn braccw e con esuli . sclierno) 

Sì ... lt> sappi ... 9 d el suo amore 
. Ora godi ... e va supt->rha. 
M.rn. (gettando un grido disperato coprend. il volto) 

l\'Iio Rodolfo! .. . ah! qual orrore I 
lVJorle ... iufomia a te s' aspella (A JIJich. 

mn furore e desolazione) 
ì\hcH. Un abisso a lui !,Ì aperse ... 

Il tuo nome ... il mio profferse ... 
Più noi " idi ... 1 

MAR. Oli dì funesto ! 
Mwlt. (trasc·inandola) 

Vieni · meco ... 
MAR. (inorridita) lo ti detesto ... 

Il luo aspello orror mi fa! 
1\I1ca. (c. s.) Vieni. .. yieui ... 
MAR. (tentando di svincol.) Ah! scellerato t 
M1cu.Quell'' abisso hai tu scavato ... 

Uu deJillo ho già commesso... (Furente) 
Non ridurmi ad allro eccessu ... 

M . .\.R . (ad alta voce) Cielo! .. ,. aìla l ... 
Voci DI Pt~TRO Quuli griùa ! .. . 
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l\11c1-1. (vedendo avviciu.ar gente, clisper. lascia Mar.) 

' Ah! (Tenta fugqire ma non ne ha, la 
[orza, rna l reggendosi in pìedi.) 

S C E N A Vlll. 

LlsA, ARNOLDO, VILLANI e Y1LLANELLE e detti 

L1sA, A1rn. e CoRo (uscendo clal fondo a sinistra) 
Che fia ! ... · 

MAR. (corr. verso cli essi of/'au.) Col'ra una gu id a ... 
Gu AURI (c. s. con séwpresa) Chi pel'iglia ! 
l\.J.i\R. (spi?igencl. verso la pendice) Il mio Rodolfo ! 

Là di mol't.e è pre<la g ià t 
GLI ALT.Che mai dici! , .. qual evcuto? 
l\'IAR.(c.s,ffulto nolo a voi sal'à ... 

Or l'i11dugio ù'uu momento 
L'infelice pr.rdel'à. 

GL.1 ALTRI (correndo su di una delle pendic i) 
Su corriamo-lo salviamo, 
O quel misero morrà! 

(Mentre ehe sono già arri'valì sv,l ponte dalla 
pendice opposta, appare · Ifodolf o sostenuto elci 
Gugl11elmo, che appena può reggersi. Ambe­
due sono coperti di neve,) 

S CE N A I X. 

GUGLIELlUO, RonoLFO e detti. 

GuGL, (eou voce at[an.) V'arrrstate .. . 
Gu ALTRI (con estrema. gi'oja) E salvo .. . ! è desso ... ! 
MAR. (corr. verso Racl .) Oh mia g·ioja . ! .. 
M1c11. (vedendo Gugl. e Rod. ·resta come se f asse 

eolpito eta un fulmine, coprendosi i:t volto 
colte mani.) Oh ciel ! 
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Roo. '(abbracciandO Maria.) Maria!.. . 
GuGL. ( giiinto tin i scena e ved. Mich. con acce;ito 

interr. J · 

Il meschiu· se uu vil lradìa ... . ( accenn. il 

Co,·si io stesso 1n ·si1<J favort 
figlz:o.) 

Roo e lVIAR. (con tutta esptess.) Ah! Guglielmo ... 
M1cu. (fra se) . (Oh mio rossorr ~) 
Ct:eL . (inginocchiandosi e alzato le mani al cielo) 

T, ri11 0-razio, o ciel possente! 
A me vecchio ... già cadente 
'l1u se1·bavi vnnlo ancor! (è alzato dai vi[-.,.. 

la i. Rodolfo appena si può reggere, ed 
è sostenuto da Maria e da Arnoldo.) 

1furn (meno Mich, guardan. Rod, con compass. e 
cil'cond.) 

SYenluralo ... ! 
Ron (con voce languente) Io mi partìa 

In un'estasi beata 
Diti pensiero di Maria 

La mia mente era guidata ... 
. Quando a un tratto l'urngano 
Ci mi11accia----avvoh'e già: 
Già sul monle ... il piede invano 
Tenta reggersi-e non sn ! 

Ct'esce il nembo-e vncillante 
Neve e ghiacci io sol premea .. . 
Un ab isso stava iuuaule .. . 
Ah! Maria ... che orror-dicea-
A lal nome ... un grido intesi ... 
Già la guida mi lasciò ... 
Ah! spietalo ! .. in che l'offes i! .. 
Il mio piè ... precipitò ! .. 

Fuor di sensi:·· 5emispe nto ... 
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Gli occhi schiudo ... ahi ! schiudo a stento ... 
Un abisso il più pl'ofondo !.. 
Quivi sletli ... io 11un su quanto ... 
Fra l'angoscia del mo1·i1" ... 
Finchè un gTido ... i n d uol colnnlo .•. 
A me parve di se11tir .. ~ 

Guardo ... e veggo un uom dall'alto 
A strisciar di masso in masso ... 
lkanculanle ad ogni saHo ... 
Tutto sfida .. e giuuge abbasso .. . 
Già mi l'egge ... e mi conforta .. . 
In quel barall'o d' orror ... 
Giuslo cici ! Noi siamo Séllvi !.. 
Siamo resi · al vostro amor! 

(cade spossato sulle braccia di Maria e di Gu-
glielmo) 

lHAR. e GuGL. (sostenendo Rocl.) Ah! Rodolfo! .. 
LtsA e ARN. (fra loro) Qual orrore! .. 
M1c1-1. (fra se) Più 110n reggo ... 
Cu ALTRI (accennando Mieli.) Ei ll'adilore L. 
MIGH. (fra se) Il martirio che io 11e seulo 

Sostenere un cor non sa! 
IVIAn. e llon. (a Mich.) Forsennato ... forsennalo 

Ti copristi di viltà! 
Gu ALTRI Quello sln1zio che hai destato 

Vendicare il ciel saprà! 
_(Breve pausa, Guglielmo n:prenclendo per quanto 

può le sue forze, afferra pel braccio Michele 
e lo scaccia verso il monte.) 

GuGL. Va1111e... · 
1HIGH. (opponendosi c0n rabbia) Pc1dre .. . 
Roo. (presentandosi a Mich. · risoluto) 

Vanne ... indegno.,. 



Qual più_ volgi in t_e diseg- 110? 
Aggrnvar ,1uoi Lu quell'oute 
Che ricopron la tua fronte? .. 
Se ulln \'ila è a le falale 
La mia vila io l'offro 1rncor ... 

(con cliwrez.) Sia nel sangue del l'irn'.e 
~pe 11lu il cieco tuo ful'Or ! 

1VhcH. ('mal frenaudosi) 
Al <li sprczzo pur trascendi .. 
Pcusa ln ... 

GUGL. MAR. e Roo. Che mai pretendi! .. 

33 

:nltcH. (con minaccia) Se i11l'elice io l'eslo in terra 
Altri pur con me il sarà 1... _ 

(Mi'ch, va per 1:nveire contro Maria., l'uragano 
che non sarèt ancor cessato, imperversa. Un 
(-ulm irze cade sul ponte. Grùlo universale ) 

GuGL, MAR. e Roo. (ris 1Jluti scacciano a viva {ùrza 
Mich. verso il monte.) 

Va ... l' in vola, pavc11la insensnlo 
11 gq izznr dcli a folgor 1100 vedi?. , 
Va ... lo sdrgno del ciel provocnlo 
Già sul cii po slriscian<lo ti sla I 

M1cu. (opponendosi come un forsen nato) 
Ah! Lrcmale .. .furenle uu amol'e 

Ha l'averno a me innanzi . dischiuso ... 
Quella fiamma che m' at'de ucl core 
Tullo il se11no m'ha lolto di già! .. 

Gu ALTRI (resp.irigendo Michele verso il 1nontf) 
Va ... del cielo la voce è put·• questa, 

Che a minaccia minaccia risponde ... 
E la man dell 'Eterno che a l'l'esla 
Empia man che a delillo s' armò! 

(Michele respinto da tutti fuqge per la via del 
ponte. Cala la tela. 

flNE DELL'ATTO TERZO . 



S C E N A P R I M A. 

Stanza rnslica . Due porle Intenili cd 011n ii1 

foudo . P1·1·sso di , questa una finrst1·a , ed in 
mezzo della scena trna la vola e sedie. 

Gt:GLiEL1uo seduto ed appoggiato alla tavola. Il 
suo Mlto è contra/fatto. Bimane qualche istante 
in silenzio. Indi Rono1ro e MARIA in abito 
da sposi. 

De'giorni miei l 'es lI'emo 
Percbè non g·iunsc in pria, ch e <l'un fìg·lio 
L'ignominia vedessi. . .il disonore! .. 
Un vile ... uu traditore .. . 
:Macchiò dei Colmann ... della patria inlcra 
L' iJlibata franchezza ... ed è ... mio figliol! 

(all'uscii' cli Maria e di Rodol(o, i quali cor­
rono ad abbracciar Gugliel. questi te!lta di 
nascondere il suo turbarnento. 

Ron. Tu sol mancavi al rito ... 
1'1AR, Ah sì! tu 1m1·c 

Benedici, o Guglielmo, il nostro affello ... 
CUGL. Con mc vi ha benedetto (abbracciandoli) 

Dal cielo il tuo buon padre ... (a Ma r.) 
e fra la gioj a 

Ognor felici siate ... 
Roo. Un sol voto 

Ci manca ad esser tali ... 
GUGL . Ed è? .. .-



05 
Ron. Per Vieuua 

1 oi parlircm fra breve, ove gli onori 
Al gl'and' Hofcr dovuti avr·à l\lal'ia .. r 

Gug-lielm'.J .. . ah ! mai 110n tìa 
Che noi partiurn, se ·pri1na a te Michele 
No11 rilorrlél qual figlio ... 

GvGL.(con .c;,ravitèi e fennezza) Ah taci ... un figlio 
lo m' e bbi di lal nonH· ... ot· l'ho perduto ... 
F a léll fu il s:icrifizio ... ma è compi ulo ! 

(!tlar. e Rod. rìmangono in atto d·i preghiera) 
GtiGL. (c. s.) Nu 11 m'è figlio chi coverlo 

M' ha <l'eterno disonore .. _.· 
D'ogni bene egli ha dcsel'lo .. . 
Empio L .. il cor d'qn gen il ore! 

(con passione.) Io per lui ... pe1· lui vivea .. . 
Era l'asll'o di mia vita ... 
Ah! ... qual barbara ferila (con abba.ncl . 
Ebbe un padre per n1e-rcè l 

L' a iJ band o Il o a I s (w d el i ll o ... 
Lo I erdo11i il ciel per me!: 

Gt:cL_. e Roo (rn7Jplic/1evoli.) 
rei deli l'io d ' una rn en le 

Dall ' amore affasei11ala 
· o, non resse u 11 cor· doleIJte 

Alla smania fors en nata ... 
Al delitto lo spi u g-e a 
Cieco :-imo1·c ... amo1· soltanto! ... 

(con pnssìone) Ah! del figlio cedi al pi auto 
E dal cielo avrai mercè ! 

Dal l'imorso derelitto 
Ei si prosl1·a innanzi a te! 

(Gugl. re ta alquanto commosso. ) 
JloD. e M.rn. La clemenza ed il pe rdono 

Son del cielo il più bel ùouo ... 
Cedi ... cedi ... 



!36 
GuGL.(con crescente conwwzlone) ((rn sè ) 

Oh! giusto lddiol 
MAR. (con tutta espressione.) 

Pea·,.lonava .. ,il pad1·e mio ... 
G{.jGL. (quasi conie vinto dalla ricordanza di Hof~r-, 

padre di il'laria.) · 
Più non l'eg-go ... ah sì .•. vinceslei .. 
Ei ritorni al gcnilol' I 

i\'Lut. (a Rodolfo) Or che all'ira egli pou tregua.o 
Ed al figlio ha benedetto; 
Or la nube sì dilegua 
Che offuscava il nostrn amore , 

Un sogno <li delizie 
La Vila a uoi sarù. 

S C E N A H. 

Il teatro si mostra come nell'Alto primo. 
Scena V. 

hcHELE viene i'n iscena dal ponte / ha il volto 
r:operto di estremo pallore. ll wo aspetto è 
tutto ùi disordine. Egli per poco tien fisso lo 
sgua:do, ùidi lo volge lungwmente d' intorno, 
poscia con accento a(f annoso. 

Notte ... non hai tu vPli 
Per celarmi lo scherno 
Che iu volto i noni dito io leggo! ... 
Dove trarre poss ' io 
Che cupo in me non senta 
L'anatema suonar del padre mio! ... 

(A gradi a gradi passa ùz delir'io .) 
Ma rii!!, .. tanto per te soffrir doven I ... 



Pt'l' le che _nl pi-imo palpito d'nmore 
1tli dischiudevi il core ... (Iiesta collo s9,wrdo 

immobile e cogli occhi ~'.ss i.) 
Ma che! .. tanto'?...? ornrni pietà li desla 
11 lungo mio lol'menlo... (Cotnp. 1:t vvlto a 
A mc tornì sull'ali del desìo... gioia) 
Ah si!. .. Li veggo ... Il padre 
A me li guida ... Egli mi sll'Ìnge al seno ... 
Tu dolce a mc sorridi ... 
La man mi slendi. Ah! vieni... sì t'nppressa .. . 
M'il bbrnccia , .. nlfin sci mia ... 
01· lullo in te vive il mio cor, Maria! .. ._ 

(/Vell ' estremo del delirio, conie se avesse dap-
Yie11i o cara n me d'accanlo pres . illur.) 

AI sorl'iso mio s01Tidi. .. 
In un estasi d' i11canlo 
II piacèr con me diviài ! 
Altra ,·oce io cor 11011 suoni 
Che la voce ddl'omor. 

Vie ni , o cnra, ogui mia speme 
Al tuo fi :rnco e giù compita .. 
Sia cou le per srmpre iusiellte 
Un 'ebbrezza la Inia vita 
Qgni bene sn ll a terrn 
E riposto nel lno cor! 

(Assorto nel delirio lentamente si av·vicina o t 
fondo siede su di un poggio, e ripetendo tron­
cata niente qualche pa rola di già detta rùnane 
tutto concentrato posando z'l capo sulle bracda) 

s e E I A u L T I NI A. 
ARNOLDO e VILLAN I con fiaccole e detto. 

~nN. e CORO (venendo in iscena vedono Miche:e in 
quella situazione, con cfrcospez. f'ra loro .) 

Guarda .... è desso ... qui restiamo ... 



Aspelli,1111 tranquilli e chd'i.. . 
Pl'ulu ugar non gl i si vieli 
Quel lelal'go di dolnr. 

:MICI-1. (fra sè) (Ah! crudele! ... ) 
AnN. Svc nltHéll o .. . 

Anco il sonno è n lui nemico .. . 
CoRo (acl flni.) nleglio a lui Sè fia destato .. . 

E nw l'li rio il suo so por! ... 
ARN. (av·vicinanuosi a AHch.) Su avanzi1'm 
Cono (facendo lo stesso) Su via ... Michel e .. .. _ 
J\J1ca. (swotendo~i e guardando cl'intonw) 

Chi mi chiauia ... Chi mi desla .. . 
Gu AL.T. Ti consola.,. 11 0 n più mesta .... _ 

La tua ,·ila pnsserà! 
Mica. (levandosi) Cile .. _. 
GLI.-HTRl 'l1uo padre li -perdona .... 

Sol di te, di le rn gio 11n .. .. 
Tu del fallo li se i prnlilo. 
Del suo sdegno c i si pe11l ì, 
Eù al rni seru avvili lo 
Tra i sin gulli lwnedì. 

M1c11. (con gio1:a) l\li penlona L. 
6 LI AI/flU Oh ! le fe li e e ! 
1\Jtca. Il fi gliuolo eì benedice! 
AnN. e CoRo Vien i ... Al i! Vien i ... idt'a fune. sta 
/ Non li turbi ... Egli s '"anesln ! .. (Vedendo 

i l nuovu turbamento di Miche(è .) 
lVhcn. (_qittanclo un grido) Aht Maria? 
Gu ALTIU l\Ia l'i a ... 
j\liCH. Padn tc ..... 

Ella è sposn ... 
CLI ALTRI (quasi esituudo) É sposa ... 
~hcu. (con <1ccento disperato) Oh! Dio!. ,. 

Si caccia le rna1ti fra capelli, e come preso 
da, unn. n·solu:z ionc, va per fvggirc., 



GLI AtTm (trnttc1wndolo) No ... l' 11 ncstél ... 
Jl.cH (c. s.) li dcstin mk .. 

Sol !11 mol'le compira? (Arnoldo e 
. Villani trattengono a viva forza, Mi'che 'e) 
~hcn. (cercando sempre svincol. co11 furore cresceute) 

Fuggile .. f'nggilt~ ... mil'ale a me i1111 a11te ..• 
L'alter-a m'insulta co11 lie.lo sembiante ... 
Ne godi spietata) ue godi codardo ... 
Ma breve éld enlrarnbi la gioia sarà ... 

Sull' ara ahhorriln .•. sanguigno lo sguardo ... 
On' ombra fure11le fra voi sorgerà .. 
All'ara d' accanto si schiude un avello 
La rosa su quello dal crine cadrà. 

Gt1 ALTRI (c. s.) Ti calma ... 
ìHw-1. (c. s.) Fuggile ... 
GLI ALTRI Ti calma ... 
MICI-I- Non fiil ... 

(Essendo,yli ri:uscilo svincolarsi (ttg,qe sut ponte) 
Gu ALTHI (seguendolo) ClrP lell li ... i11sr.nsato ... 
Ahcn. (oolg. ad essi comeim. (orsenn)Suoi :òl'orn mic1 ! 

(Si precipita nel torrc1de.) 
AnN. (gittando im grirlo d'orrore) Michele .. . 
V1LL. (n·col11u: di spavento) Egli è spe11to .. . 
TuTn L'amore il perdèl 

(Quadro generale.) 

F' I~ E. 
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